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1 PREMESSA 

Il presente Studio di fattibilità ambientale è redatto a supporto della progettazione definitiva dellô 

"Intervento di riassetto del reticolo minore attraverso la realizzazione di un nuovo canale collettore 

che raccolga le acque provenienti dalla collina di Castelseccoò e contiene le informazioni ed i dati 

necessari allôaccertamento degli impatti potenzialmente significativi sulle diverse componenti 

ambientali derivati dalla realizzazione delle opere in oggetto. 

1.1 Contesto idrografico e zona di indagine. 

L'area di interesse (v. Figura 1-1) è situata a sud-est del centro storico di Arezzo, ai margini 

dellôarea urbana cittadina, in sinistra idrografica del Torrente Bicchieraia ed ¯ rappresentata 

cartograficamente nei fogli 288110 e 288150 della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10'000. Oltre 

al T. Bicchieraia, lôunico fosso ricompreso nel reticolo idrografico e di gestione regionale (introdotto 

con L.R. 79/2012 e aggiornato con DCR 81/2021) è individuato con codice AV20099. 

 
Figura 1-1: reticolo idrografico regionale di cui alla L.R.78/2012 e ss.mm.ii. interferente con gli interventi di 

progetto. 
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2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Nell'ambito degli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico nelle aree colpite dai 

più recenti eventi calamitosi, con ordinanza del Commissario Delegato n. 82 del 03/07/2020 il 

Comune di Arezzo è risultato beneficiario di un contributo statale volto alla realizzazione di interventi 

anche strutturali finalizzati allo scopo; in particolare, il Comune di Arezzo è stato indicato quale 

soggetto attuatore del progetto in esame, individuato nellôordinanza n.82/2020 con Codice Piano 

14D e Codice intervento D2019EAR0013 (importo finanziabile per ú 1.586.757,00). 

Le acclarate criticità di carattere idraulico che con frequenza pressoché annuale colpiscono la 

vasta area urbana della zona Giotto derivano dalla progressiva obliterazione del reticolo idrografico 

naturale minore, di fatto inglobato nel sistema fognario di tipo misto esistente a servizio dellôarea. 

Tale circostanza comporta che il bacino idrografico che allo stato attuale afferisce al sistema fognario 

dellôarea Giotto, rappresentato graficamente in Figura 2-1, avente una superficie complessiva pari a 

circa 136.4 ha, sovraccarica il sistema di drenaggio urbano determinando fenomeni di rigurgito con 

conseguente allagamento delle aree pedecollinari e delle relative infrastrutture stradali (Figura 2-2). 

Lôultimo evento calamitoso in ordine cronologico, che ha avuto ampia eco nella stampa locale, ¯ 

occorso il 24/10/2020.  

Come sarà descritto con maggior dettaglio nei paragrafi seguenti, gli interventi proposti 

consistono nella realizzazione di due nuovi canali di gronda afferenti ad una vasca volano in grado 

di immagazzinare temporaneamente le acque di pioggia ricadenti nella porzione di bacino idrografico 

intercettato (versante Ovest della collina di Castelsecco) che allo stato attuale afferirebbe alla rete 

di drenaggio urbana. La porzione di bacino sottratta allôafflusso diretto in fognatura ¯ rappresentata 

in Figura 2-3 e presenta una superficie complessiva pari a circa 75.5 ha. 

I volumi idrici accumulati saranno quindi conferiti mediante sollevamento meccanico nel T. 

Bicchiaraia, principale corpo idrico recettore dellôarea e, in modesta parte, a gravit¨, nel sistema 

fognario esistente. Si precisa che questi ultimi rilasci saranno tuttavia caratterizzati da portate di 

picco e volumi trascurabili rispetto a quelli calcolati per la configurazione di stato attuale. 

Gli scenari di progetto sono relativi ad eventi pluviometrici di varia durata riferibili ad un tempo 

di ritorno pari a 30 anni. 

Per le analisi circa lôefficacia idraulica degli interventi si rimanda allôelaborato R-02 Relazione 

idrologico idraulica, da cui si può evincere lôeffetto positivo dellôintervento in termini di mitigazione 

del rischio di allagamento dellôarea urbana e delle relative infrastrutture stradali di viale Giotto, via 

Raffaello Sanzio e via Benedetto da Maiano. 

Infatti, in caso di evento meteorico intenso, la capacità di invaso della vasca volano permetterà 

un accumulo temporaneo dei volumi di pioggia tale da consentire una significativa riduzione della 

portata al colmo di piena afferente alla rete fognaria, con una significativa riduzione dei fenomeni di 
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allagabilità.  

In particolare, nel caso di evento critico trentennale di durata 30 minuti, a seguito della 

realizzazione dellôintervento di progetto il massimo contributo afferente alla rete fognaria, generato 

dal bacino intercettato dai nuovi collettori (circa 76 ha), passerà da circa 10 m3/s a 0.3 m3/s ovvero 

con una riduzione di circa il 97% della portata al colmo. 

 

 

 
Figura 2-1: vista su foto aerea dellôarea di interesse con rappresentazione del reticolo idrografico regionale, 

della rete di drenaggio urbano e del bacino idrografico, di superficie pari a circa 136.4 ha, 
afferente, allo stato attuale, al sistema fognario. 
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Figura 2-2: attuali frequenti criticità della rete di drenaggio urbano nella zona di Viale Giotto (foto evento 

31/08/2012)  

 
Figura 2-3: bacino idrografico che sarà intercettato e drenato dalle opere, di superficie pari a circa 75.5 ha, 

che sarà quindi sottratto, nella configurazione di stato di progetto, al sistema fognario cittadino.  
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3 ANALISI DELL E ALTERNATIVE PROGETTUALI  

In fase preliminare sono state valutate diverse alternative progettuali volte ad individuare la 

migliore soluzione in termini di minimizzazione del rapporto costi-benefici che risultasse efficace in 

termini di mitigazione del rischio e compatibile dal punto di vista ambientale e di inserimento 

paesaggistico. 

Il primo tentativo è stato quello di individuare un possibile tracciato a mezza costa della collina 

di Castesecco che consentisse di convogliare a gravità le acque meteoriche raccolte nel T. 

Bicchieraia, torrente che risulta pensile rispetto alle aree poste in sinistra idrografica: tale tentativo 

non ha avuto buon esito stanti le numerose aree urbanizzate in modo diffuso nel versante (vedi 

Figura 3-1). 

È stato quindi valutato il corridoio di indagine proposto dal Servizio Ambiente del Comune, 

compresa unôarea per la realizzazione di una vasca volano posta in sinistra idrografica del T. 

Bicchieraia (vedi Figura 3-1).    

 
Figura 3-1: Ipotesi canale di gronda (Servizio Ambiente Comune di Arezzo) con rappresentazione delle 

aree urbanizzate nel versante Ovest della collina di Castelsecco. 

Tale configurazione avrebbe determinato in alcuni tratti eccessive profondità di scavo, con 

particolare riferimento allôarea interessata dalla realizzazione della vasca volano. Con riferimento 

alla Figura 3-2, si osserva che la quota di fondo della vasca necessaria per poter accogliere a gravità 
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i contributi dei nuovi canali collettori avrebbe comportato scavi dellôordine dei 5.5 m.  

 
Figura 3-2: Ipotesi di ubicazione della vasca volano (Servizio Ambiente Comune di Arezzo), pensilità del T. 

Bicchieraia e sezione rappresentativa delle profondità di scavo necessarie. 

Inoltre, con riferimento alla Figura 3-3 lôestratto della Carta Idrogeologica di PS mostra che in 

tale area la quota assoluta delle curve isofreatiche è pari a circa 263.5 m s.l.m., a testimoniare che 

la falda idrica potrebbe essere posta circa 3 m più in alto della quota di fondo vasca, circostanza 

inammissibile dal punto di vista ambientale e che di fatto inficerebbe la funzionalit¨ stessa dellôopera. 

Tale ipotesi iniziale, rappresentata in Figura 3-1, è stata quindi modificata andando ad 

individuare una diversa ubicazione della vasca volano che risultasse libera da fabbricati, posta a 

quote altimetriche inferiori per ridurre le altezze di scavo e sufficientemente estesa per poter 

contenere i volumi idrici stimati con lôanalisi idrologica, pari a circa 17'000 mc, con profondità di scavo 

compatibili con la presenza della falda freatica.  

Unôarea con tali prerogative ¯ stata individuata a Ovest del Campo scuola (vedi Figura 3-4). 

Dopo aver fissato lôubicazione della vasca sono stati analizzati alcuni tracciati diversi per i due nuovi 

canali collettori. La scelta dei tracciati finali, rappresentati in Figura 3-4, è stata effettuata sulla scorta 

dei seguenti criteri: minimizzazione delle altezze, quindi dei volumi di scavo; riduzione dei tratti 

tombati ai soli attraversamenti puntuali di infrastrutture stradali esistenti; rispetto, per quanto 

possibile, dei confini tra particelle catastali per ridurre la creazione di reliquati. 

Rimandando alle tavole grafiche di progetto per ulteriori dettagli, nel capitolo seguente si 

descrivono gli interventi individuati. 
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Figura 3-3: Estratto dalla Carta Idrogeologica del Piano strutturale del Comune di Arezzo.  
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Figura 3-4: Alternativa progettuale ritenuta preferibile e quindi meritevole di sviluppo nel progetto di 

fattibilità tecnica ed economica. 
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4 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

4.1 Il fosso ñOvestò 

Il fosso di progetto denominato ñfosso Ovestò (vedi Figura 4-1) ha inizio al piede della collina di 

Castelsecco, circa 250 m a sud del campo da baseball e prosegue poi in direzione nord-est.  

Dopo circa 25 m il fosso attraversa una strada bianca mediante uno scatolare in C.A.V. 100x100 

cm di lunghezza 4 m per poi proseguire fino a via Simone Martini che viene superata con uno 

scatolare in C.A.V. 100x100 cm di lunghezza 7 m. 

 
Figura 4-1: planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (dal progr. 0+000 al progr. 0+325). Estratto elaborato T-05. 

Oltrepassata via Simone Martini (Figura 4-2) il fosso prosegue sempre in direzione nord est 

attraversando due viabilità che da Via Divisione Garibaldi raggiungono delle civili abitazioni e via di 

Castelsecco. I manufatti di attraversamento delle predette viabilità saranno realizzati mediante 

scatolari in C.A.V. 150x150 cm rispettivamente di lunghezza 10 m e 14 m.  
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Figura 4-2 planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (da progr. 0+250 a progr. 0+600). Estratto elaborato T-05. 

Allôaltezza della tribuna ñMaratonaò dello stadio comunale, il fosso prosegue in direzione nord-

ovest per circa 75 m per poi piegare in direzione Nord Est, attraversare lôarea sportiva del ñVillaggio 

Amarantoò, superare la strada bianca di accesso al campo da gioco posto in destra idrografica 

mediante uno scatolare in C.A.V. 250x160 cm di lunghezza pari a 7m per poi dirigersi in direzione 

nord ovest fino a via di Castelsecco (vedi Figura 4-3). 

 

 

Via Castelsecco 

Via Castelsecco 
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Figura 4-3: planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (da progr. 0+575 a progr. 0+925). Estratto elaborato T-05. 

Oltrepassata via di Castelsecco con un manufatto di attraversamento realizzato mediante 

scatolari in C.A.V. 250x200 cm di lunghezza pari a 17 m il fosso, dopo circa 85 m, si immette nella 

vasca volano (vedi Figura 4-4). 

 
Figura 4-4: planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (da progr. 0+700 a progr. 1+043). Estratto elaborato T-05. 
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La sezione tipo del fosso Ovest, di forma trapezia con larghezza al fondo variabile tra 

0.7·2.50 m, pendenza delle sponde pari a 2:1, sarà rivestita in blocchi di pietra squadrata di 

dimensioni medie 120x60x30 cm e peso > 500 kg. Lôaltezza delle sponde rispetto al fondo alveo, 

tale da garantire un franco medio di circa 50 cm rispetto allôevento trentennale, risulta variabile tra 

1.00·1.60 m. In Figura 4-6 è rappresentata una realizzazione della sezione tipo descritta. 

 

Figura 4-5: sezione tipo fosso Ovest. Estratto elaborato T-05. 

   
Figura 4-6: Esempio di realizzazione di un alveo a sezione trapezia rivestita in blocchi di pietra. 

Il tratto del fosso Ovest allôinterno del ñVillaggio Amarantoò tra i campi da calcio e da calcetto (di 

lunghezza pari a circa 70 m) sarà realizzato con sezione aperta in moduli prefabbricati in C.A.V. e, 

data la morfologia dellôarea, avr¨ un lato fuori terra di altezza rispetto al piano campagna pari a circa 

1.75 m. Al fine di ridurne l'impatto sul paesaggio, il progetto prevede la schermatura del paramento 

verticale in c.a. a vista mediante la piantumazione alla base del muro di essenze rampicanti di tipo 

autoctono. 
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Figura 4-7: sezione scatolare aperta in C.A.V. allôinterno del Villaggio Amaranto. Estratto elaborato T-05. 

Il tratto tra via di Castelsecco e lôimmissione nella vasca volano sar¨ anchôesso realizzato in 

moduli prefabbricati di cemento armato vibrato a sezione aperta ma che saranno normalmente 

interrati. 

Inoltre come mostrato nel profilo altimetrico del fosso Ovest (vedi elaborato T.05), il progetto 

prevede, al fine di limitare la velocità della corrente, la realizzazione di alcuni salti di fondo di altezza 

modesta (variabile tra 35 cm e 50 cm) realizzati in scogliera di massi ciclopici. 
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4.2 Il fosso ñEstò 

Il fosso di progetto denominato ñfosso Estò (vedi Figura 4-8) ha inizio al piede della collina di 

Castelsecco, circa 80 m a sud-ovest di via dellôAcropoli e prosegue poi, sempre in direzione sud-

ovest, per circa 150 m costeggiando la strada bianca esistente.  

Gli attraversamenti del nuovo canale per mantenere gli attuali accessi alle aree agricole poste 

in destra idrografica saranno realizzati mediante scatolari in C.A.V. 100x100 cm ciascuno di 

lunghezza pari a 4 m. 

Alla progressiva 150 m il fosso piega prima in direzione nord ovest poi, dopo 50 m, in direzione 

sud ovest ed infine, dopo ulteriori 50 m, piega nuovamente in direzione nord ovest, in modo da 

seguire i confini catastali e lôattuale reticolo idrografico. 

 
Figura 4-8: planimetria su fotomosaico del fosso Est (da progr. 0+000 a progr. 0+300). Estratto elaborato T-06. 

Alla progressiva 0+300 il fosso piega in direzione sud ovest e dopo circa 50 m riprende il suo 

percorso in direzione nord-est costeggiando il campo di atletica per poi immettersi nella vasca volano 

(vedi Figura 4-9). 

La sezione tipo del fosso Est è di forma trapezia con larghezza al fondo variabile tra 0.7·1.50 m, 

pendenza delle sponde pari a 2:1 e sarà rivestita in blocchi di pietra squadrata di dimensioni medie 

120x60x30 cm e peso > 500kg. Lôaltezza delle sponde rispetto al fondo alveo, tale da garantire un 

franco medio di circa 50 cm rispetto allôevento trentennale, risulta variabile tra 1.00·1.20 m. 
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Figura 4-9 planimetria su fotomosaico del fosso Est (da progr. 0+300 a progr. 0+550). Estratto elaborato T-06. 

 
Figura 4-10: sezione tipo fosso Est. Estratto elaborato T-06. 

Il profilo altimetrico del fondo alveo del fosso Est (vedi elaborato T.06) evidenzia la presenza di 

alcuni salti di fondo di altezza modesta (variabile tra 30 cm e 60 cm) realizzati in scogliera di massi 

ciclopici al fine di limitare la velocit¨ della corrente e conseguentemente lôazione erosiva.  
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4.3 Vasca Volano 

La realizzazione della vasca volano ¯ prevista nellôarea delimitata a ovest da via Nazareno 

Borghini, a sud da via di Castelsecco e dal resede di Arezzo Sport College, a nord dal campo da 

rugby e ad est dallo stadio di atletica. 

La vasca volano, avente superficie pari a circa 1 ha, sarà realizzata prevalentemente in scavo 

rispetto al piano campagna attuale, e pertanto a basso impatto paesaggistico. La volumetria di scavo 

è stimata in circa 9'800 m3. In corrispondenza dei lati sud ed ovest della stessa, stante la necessità 

di garantire un adeguato volume di invaso con relativo franco di sicurezza rispetto allôevento critico 

trentennale, è prevista la realizzazione di un arginello in terra compattata che, dal piano campagna 

attuale, avrà un'altezza massima di circa 1 m. Per ridurre l'impatto sul paesaggio è previsto il 

rinverdimento dei rilevati e delle scarpate con essenze autoctone di tipo erbaceo ed arbustivo, 

quest'ultime poste sui paramenti inclinati. Inoltre, perimetralmente alla vasca volano è prevista la 

piantumazione di alberi d'alto fusto in modo da creare una barriera naturale tra lôopera e le aree 

contermini. La Figura 4-12 mostra una sezione tipo del perimetro sud della vasca e delle previste 

opere di rinverdimento erbaceo ed arbustivo. Sempre con riferimento alla Figura 4-12, per consentire 

la fruibilit¨ dellôarea della vasca volano in ñtempo asciuttoò ¯ prevista la realizzazione di uno percorso 

ciclopedonale in terra battuta che potrà essere convenientemente inserito in un sistema di piste 

ciclabili e di percorsi per nordic walking, running ecc. 

 
Figura 4-11 sistemazioni a verde e interventi di mitigazione paesaggistica della vasca volano (estratto tavola T-07). 
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Figura 4-12: sezione tipo del percorso ciclopedonale in terra battuta (estratto elaborato T-07). 

A nord est della cassa sarà ubicato il manufatto dellôimpianto idrovoro (vedi Figura 4-13 e Figura 

4-14). Lôimpianto si compone di n°3 elettropompe elicocentrifughe in parallelo (ciascuna in grado di 

sollevare una portata pari a circa 600 l/s con prevalenza pari a 7.5 m), munite di saracinesche e 

valvole di ritegno ed una condotta di mandata interrata in acciaio DN 1100 mm, di lunghezza pari a 

circa 240 m, con scarico nel T. Bicchieraia (Figura 4-16). Tale condotta di mandata sarà posta in 

opera sotto una pista sterrata che consentir¨ di accedere da Via dellôAcropoli allôimpianto idrovoro 

per eventuali interventi di manutenzione o ispezione (Figura 4-15). Il controllo automatico 

dellôimpianto di sollevamento meccanico ¯ asservito ai livelli presenti nella vasca di carico. 

Allôingresso della vasca, lôacqua attraversa una griglia in acciaio zincato con luci di passaggio max 

40 mm al fine di evitare lôingresso di corpi flottanti che potrebbero danneggiare le pompe. La 

necessit¨ di garantire la continuit¨ dellôenergia, specie nel corso di eventi meteorici intensi, impone 

la presenza di un gruppo elettrogeno. 

Per non arrecare pregiudizio alla sponda sinistra e allôargine del T. Bicchieraia, è prevista la 

realizzazione di una idonea opera di sbocco, in c.a., munita di un dissipatore frontale e tale da 

permettere lo scarico senza innescare fenomeni di erosione localizzata. Si prevede tuttavia la 

protezione in scogliera del tratto di T. Bicchieraia prospiciente il manufatto di scarico. Allo sbocco è 

prevista lôinstallazione di una valvola antiriflusso a Clapet.  

La cabina dei quadri elettrici, il gruppo elettrogeno ñcassonatoò e i motori delle pompe a servizio 

dell'impianto idrovoro saranno fuori terra. Tuttavia preme precisare che tale impianto sarà schermato 

alla vista da nord grazie al filare di alberi che verrà piantumato tra la vasca volano e il campo da 

rugby; da est sarà parzialmente occultato dal muro posto lungo il confine del campo di atletica e 

dalle nuove alberature; da sud, lungo via di Castelsecco, e da ovest, lungo via Nazareno Borghini, 

sarà difficilmente visibile grazie alla presenza dell'arginello fuori terra della vasca volano, dalle nuove 

alberature e da quelle esistenti poste in fregio alla viabilità locale (vedi Figura 6-2) e della struttura 

dellôArezzo Sport College (vedi Figura 6-3), nonché grazie alla distanza che contribuirà a ridurne la 
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percezione visiva per lôevidente effetto prospettico (vedi Figura 6-4). 

 
Figura 4-13: pianta dellôimpianto idrovoro (estratto elaborato T-07). 

 
Figura 4-14: sezione dellôimpianto idrovoro (estratto elaborato T-07). In arancione le opere previste nel 2° 

stralcio funzionale 






































































































































